
Comune di Cassine 

Provincia di Alessandria 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 

OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria alle strade del concentrico 

 

COMMITTENTE: Amm.me Comunale. 

 

CANTIERE: Strade Comunali del Comune di Cassine, Cassine (Alessandria)  

 

Cassine,  27 aprile 2018 

          IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

_____________________________________ 

 

                          per presa visione 

 

                         IL COMMITTENTE 

_____________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

LAVORO 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera:   Opera Stradale 

OGGETTO:    Lavori per il rifacimento dei marciapiedi in via Alessandria 

Importo presunto dei Lavori:  43.889,36 euro 

Numero imprese in cantiere:  1 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori:  4 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro:  60 uomini/giorno 

Data inizio lavori:   15/06/2018 

Data fine lavori (presunta):  14/07/2018 

Durata in giorni (presunta):  30 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo    Strade Comunali del Comune di Cassine 

CAP:     15016 

Città:     Cassine (Alessandria) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale:   Amm.me Comunale 

Indirizzo:    Piazza Vittorio Veneto 1 

CAP:     15016 

Città:     Cassine (Al) 

Telefono / Fax:    0144 715171 

nella Persona di: 

Nome e Cognome:   Gianfranco Baldi 

Qualifica:    Sindaco 

Indirizzo:    Piazza Vittorio Veneto 

CAP:     15016 

Città:     Cassine (Al) 

Telefono / Fax:    0144 715171 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RESPONSABILI 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Progettista: 

Nome e Cognome:   ELISA SCALI 

Qualifica:    GEOMETRA 

Indirizzo:    PIAZZA VITTORIO VENETO N. 1 

CAP:     15016 

Città:     CASSINE (AL) 

Telefono / Fax:    0144 715151 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome:  ELISA SCALI 

Qualifica:    GEOMETRA 

Indirizzo:    PIAZZA VITTORIO VENETO N. 1 

CAP:     15016 

Città:    CASSINE (AL) 

Telefono / Fax:    0144 715151 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome:   GLORIA GIAVINO 

Qualifica:    GEOMETRA 

Indirizzo:    Piazza Vittorio Veneto 1 

CAP:     15016 

Città:     CASSINE (AL) 

Telefono / Fax:    01447 715171 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome:   ELISA SCALI 

Qualifica:    GEOMETRA 

Indirizzo:    Piazza Vittorio Veneto 1 

CAP:     15016 

Città:     CASSINE  (AL) 

Telefono / Fax:    0144 715151 



Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome:   ELISA SCALI 

Qualifica:    GEOMETRA 

Indirizzo:    Piazza Vittorio Veneto 1 

CAP:     15016 

Città:     CASSINE  (AL) 

Telefono / Fax:    0144 715151 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IMPRESE 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

DATI IMPRESA: 

Ragione sociale: ____________________________________________________________ 

Datore di lavoro: ____________________________________________________________ 

Indirizzo ____________________________________________________________ 

CAP: ____________________________________________________________ 

Città: ____________________________________________________________ 

Codice Fiscale: ________________ 

Partita IVA: ___________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DOCUMENTAZIONE 

PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

Leggi Materia di riferimento 

D.P.R. 547/55 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 

D.P.R. 164/56 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni 

D.P.R. 303/56 Norme generali per l'igiene del lavoro 

D.P.R. 689/59 Individuazione delle aziende e delle lavorazioni soggette, ai fini della prevenzione incendi, al 

controllo dei Vigili del Fuoco 

D.P.R. 577/82 Approvazione del regolamento concernente l'espletamento dei servizi di prevenzione e di 

vigilanza antincendio 

Legge 46/90 Norme per la sicurezza degli impianti 

Legge 55/90 Norme per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di 

manifestazione di pericolosità sociale 

D.Lgs. 277/91 Norme in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione ad amianto, 

piombo e rumore 

D.Lgs. 475/92 Norme in materia di DPI 

D.Lgs. 626/94 

D.Lgs. 242/96 Prescrizioni minime riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute nei luoghi di 

lavoro 

D.Lgs. 758/94 Modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di lavoro 

D.P.R. 459/96 Regolamento per l'immissione e l'utilizzo di macchine e componenti di sicurezza sul territorio 

dell'unione europea 

D.Lgs. 493/96 Prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro 

D.Lgs. 494/96 Prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili 

Il 3 luglio 2003 il Presidente della Repubblica ha emanato con il decreto n. 222, il regolamento sui contenuti 

minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili, concludendo così l'iter giuridico avviato con il 

decreto legislativo n. 626/ 1994, integrato, per quanto concerne lo specifico settore edile e di ingegneria 

civile, con il decreto legislativo n. 494 del 14 agosto 1996, successivamente modificato con il decreto 

legislativo n. 528/1999. 

Queste ultime norme avevano introdotto sostanziali ed efficaci innovazioni nel sistema di tutela dal rischio 

di infortunio e di malattia nei luoghi di lavoro, ma non specificavano i contenuti dello strumento di 

attuazione della prevenzione nei cantieri, lasciando la discrezionalità redazionale dei piani di sicurezza e di 

coordinamento ai coordinatori per la sicurezza, determinando una disomogeneità nei contenuti e nei 

risultati che molto spesso si dimostravano lontani dai principi ispiratori delle direttive europee. 

Le disposizioni espresse con il regolamento di attuazione completano, pertanto, l'articolata materia, 

definendo in modo inequivocabile i contenuti del piano di sicurezza e di coordinamento, in riferimento 



all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni, alle interferenze tra lavorazioni ed al 

loro coordinamento, i contenuti del piano di sicurezza sostitutivo e del piano operativo di sicurezza, oltre ad 

indicare il metodo per la stima dei costi della sicurezza.  

Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri pronto intervento:    tel. 112 

Servizio pubblico di emergenza Polizia:  tel. 113 

Comando Vvf chiamate per soccorso:   tel. 115 

Pronto Soccorso    tel. 118 

Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 
cantiere la seguente documentazione: 

- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice 
che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

- Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 
aggiornamenti; 

- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 
imprese operanti in cantiere; 

- Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 
ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

-Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

- Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 

- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata 
sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 



- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per 
i ponteggi metallici fissi; 

- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 

riportato in autorizzazione ministeriale; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 

messa in esercizio; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata; 

- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 

D.P.R. 462/2001); 

- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione 

dalle scariche atmosferiche. 

RESPONSABILI INTERVENUTI SUCCESSIVAMENTE ALLA REDAZIONE DEL PSC 

Il responsabile dell'impresa esecutrice dei lavori dovrà compilare, tenere aggiornato eventualmente con 

integrazioni e sottoscrivere il seguente prospetto: 

- ragione sociale della ditta esecutrice 

- è iscritta alla C.C.I.A.A. di con posizione N. 

- è iscritta all' INAIL di con posizione N. 

- è iscritta all' INPS di con posizione N. 

- è iscritta alla CASSA EDILE di con posizione N. 

- è titolare delle seguenti polizze integrative (eventuali): 

- il responsabile della sicurezza della Ditta ai sensi D. Lgs. 626/94 e' il Sig. 

recapito telefono 

- il Direttore Tecnico del cantiere e' il Sig. 

recapito telefono 

- l'Assistente di cantiere e' il Sig. 

recapito telefono 

- il Capo cantiere e' il Sig. 

recapito telefono 

- il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e' il Sig. 

recapito telefono 



- il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione e' il Sig. 

recapito telefono 

- il Lavoratore incaricato gestione Emergenze e' il Sig. 

recapito telefono 
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- il Medico Competente e' il Sig. 

recapito telefono 

- gli operai dipendenti nel cantiere saranno: 

Nomi Cognomi (eventualmente allegare elenco sottoscritto): 

1) 

2) 

3) 

4) 

- le ditte alle quali la suddetta Ditta potrebbe subappaltare perte delle lavorazioni saranno: 

Denominazione: 

1) 

2) 

3) 

In ogni caso in cantiere dovrà essere conservata a disposizione per ogni necessità l'elenco aggiornati di tutti 

i nominativi in qualche modo interessati da responsabilità relativa alla sicurezza dei lavori: 

- variazione delle figure elencate nei precedenti paragrafi; 

- titolari, responsabili e nominati delle ditte esecutrici; 

- titolari, responsabili e nominati delle ditte subappaltatrici; 

- nominativi degli operatori a qualsiasi titolo operanti nel cantiere. 

IL RESPONSABILE DELL'IMPRESA 

______________________________ 

 

 

 

 

 

 



 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Zona con insediamenti abitativi:   SI  

Zona con insediamenti produttivi: NO 

Viabilità accesso al cantiere:   BUONA  

Flusso traffico stradale:   NORMALE     

Rischio di incendio:    SCARSO  

Agenti chimici:     NO 

Agenti biologici:    NO 

Agenti cancerogeni:    NO 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Stima degli uomini giorno  

Costo complessivo dell'opera 43.889,36 Euro 

Percentuale di manodopera per opere edili (40%) 17.555,74 

Percentuale Utili e Spese Generali (25%) 10.972,34 Euro 

Resta netto 15.361,28 Euro 

Costo orario medio manodopera squadra tipo 36,97 Euro 

Costo giornaliero (8 ore) manodopera 295,78 Euro 

Uomini/giorno(Importo manodopera/Costo giornaliero) = 60 U/gg 

Descrizione sintetica delle opere 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

Si prevede la manutenzione straordinaria ad alcune strade del concentrico comunale, in particolare quelle 

Vie che hanno il fondo stradale più ammalorato ed usurato e che con il passare del tempo potrebbero 

causare problemi alla sicurezza generale. 

Trattandosi proprio delle vie del centro del paese, dove sono presenti numerosi accessi pedonali e carrai, al 

fine di non accrescere ulteriormente il fondo stradale, è stata prevista una leggera scarifica dell’attuale 

tappetino di usura e parzialmente anche del binder sottostante, ed il successivo rifacimento del tappetino 

di usura.  Specifica attenzione dovrà essere posta nell’eseguire la leggera scarifica in modo da non 

smuovere o addirittura rimuovere il fondo stradale sottostante composto in prevalenza da acciottolato. 

Sono pertanto previste le seguenti opere: 

- scarifica della pavimentazione bituminosa esistente; 



- preparazione della pavimentazione bituminosa; 

- provvista e stesa dell’emulsione bituminosa; 

- provvista e stesa di tappeto di conglomerato bituminoso; 

Cause di rischio e procedura da adottare 
L'intervento si svolgerà lungo le vie del concentrico, dove il flusso del traffico non è particolarmente 
intenso. 
Occorrerà delimitare e segnalare in maniera opportuna l'area di lavorazioni, possibilmente limitando la 
velocità dei mezzi di passaggio sulla strada durante il transito dei mezzi di lavoro. In generale i tratti di 
strada interessati non presentano particolari problematiche se non quella di interferire il meno possibile 
con i residenti di passaggio. 
Apprestamenti, opere provvisionali e modalità d'esecuzione per limitare le cause di rischio 
Dovrà segnalarsi la presenza del cantiere in modo da allertare i passanti della possibile presenza di mezzi 
operatori e lavoratori. 
Si dovrà realizzare con le modalità successivamente descritte, una recinzione che separi le zone del cantiere 
inaccessibili e le zone transitabili, in modo da sollecitare la massima attenzione sia degli utenti della strada 
che degli addetti del cantiere. 
Lo spostamento dei mezzi meccanici dovrà sempre essere accompagnata da personale addetto alle  
segnalazioni. 
In ogni caso il responsabile di cantiere dovrà verificare costantemente la perfetta efficienza delle 
delimitazioni, della segnaletica e, prima di lasciare il cantiere a fine giornata lavorativa, dovrà verificare che 
attrezzi, mezzi e materiali non vengano inavvertitamente lasciati fuori dalle aree chiuse. 
Tutte le lavorazioni, gli orari, i luoghi, ecc. dovranno essere concordati preventivamente. 
I lavori dovranno essere organizzati in maniera tale da ridurre al minimo i tempi di realizzazione, limitando 

le interferenze con i passanti. 

AREA DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI CONCRETI 

I rischi intrinseci all'area del cantiere, ove non esistano casi particolari da considerarsi intervento per 

intervento, sono in linea di massima i seguenti: 

- presenza di lavoratori e persone nei luoghi di intervento; 

- impianti elettrici, idrici ed altri in esercizio; 

- presenza di macchinari e sostanze pericolose. 



- Falde; fossati; banchine; alberi; manufatti interferenti o sui quali intervenire; infrastrutture quali strade; 

linee aeree e condutture sotterranee di servizi; altri cantieri o insediamenti produttivi; viabilità; rumore; 

polveri; fibre; fumi; vapori; gas; odori o altri inquinanti aerodispersi. 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Manufatti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Opere provvisionali e di protezione.  

Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il possibile rischio 

d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc.), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni 

o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto 

concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del 

particolare fattore ambientale. 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Strade 

Le opere in oggetto sono da realizzare sulla carreggiata stradale per il rifacimento del conglomerato 

bituminoso 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere 

evitati con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve 

essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e 

modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e 

in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 

n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

Rischi specifici: 

1) Investimento; 

Misure generali di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno 



L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per 

giungere alla progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle 

attività che si svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi 

presenti. 

Interferenza del traffico veicolare sulle vie pubbliche interessate dai lavori 

Interferenza del traffico veicolare sulle vie pubbliche interessate dai lavori 

Cause di rischio 

L'ingresso e l'uscita dall'area di cantiere avviene direttamente su una via aperta al traffico. 

Tale situazione può causare pericolo per l'eventuale possibilità di incidenti tra i mezzi di cantiere in 

entrata/uscita ed i veicoli che si trovano a percorrere la via pubblica. 

Apprestamenti, opere provvisionali e modalità d'esecuzione per limitare le cause di rischio 

Dovrà essere installata l'adeguata segnaletica visibile dall'interno e dall'esterno del cantiere e, nel caso di 

uscita di mezzi particolarmente ingombranti, si dovrà incaricare un addetto che da terra guidi i movimenti 

veicolari. 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 

COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI CONCRETI 

I rischi provenienti dall'ambiente circostante l'area di cantiere riguardano l'eventuale interferenza durante 

l'ingresso e l'uscita del cantiere con i veicoli che si trovano a percorrere la via pubblica. Tale rischio verrà 

risolto mediante un'accurata segnaletica cantieristica. 

Abitazioni 

Le lavorazioni lungo le vie del concentrico del paese possono comportare problematiche sia per l'accesso 

alle abitazioni sia sotto l'aspetto dei rumori provenienti dalla macchine utilizzate. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste 

ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. 

Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e 

degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte 

comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la 

formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile 

vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 

lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, 

l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

Rischi specifici: 



1) Rumore; 

2) Polveri; 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 

IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

In considerazione del fatto che i lavori previsti sono comunque eseguiti nei primissimi strati del sottosuolo 

si ritiene che non sia necessaria una specifica indagine geologica. 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

SEGNALETICA SPECIFICA 

Dovranno essere predisposti cartelli con indicati gli avvertimenti-pericoli-prescrizioni specifiche per le 

diverse zone. 

Nel cantiere di che trattasi, si individuano principalmente le seguenti quattro zone: 

- accessi al cantiere; 

- zona lavorazioni; 

- zona carico-scarico; 

- zona allacciamenti - quadro elettrico di cantiere. 

Area di cantiere - Disposizioni generali 

Considerazioni generali 

L'installazione del cantiere costituisce la fase iniziale dell'intero intervento. 

La fase di installazione del cantiere è stata inserita dunque nel programma dei lavori, quale fase iniziale, avendo essa 

una sua propria durata che condiziona i tempi di esecuzione dell'intero intervento; ma è stata trattata separatamente 

nel presente capitolo in considerazione della sua disomogeneità e complessità (in quanto insieme di lavorazioni 

diverse tra loro) che non consente di assimilarla a una delle fasi elementari omogenee relative allo specifico 

intervento più avanti analizzate. 

Recinzione 

L'area di lavoro dovrà essere adeguatamente recintata; ove non vi sia presenza di depositi materiali, attrezzature o 

mezzi e ove non vengano svolti lavori, si potrà delimitare con nastro bicolore. 

Viabilità 

Il terreno destinato al passaggio dei mezzi e dei lavoratori deve essere adeguatamente mantenuto e sgombro da 

materiali ingombranti che ostacolino la normale circolazione. 



Qualunque dislivello superiore a 0.5 m deve essere segnalato e delimitato con nastro, parapetto o mezzo equivalente. 

La velocità dei mezzi deve essere ridotta. 

Baraccamenti 

Gli apprestamenti, ove non siano reperibili in strutture già esistenti, potranno essere realizzati con baracche 

monoblocco coibentate. 

Individuate le zone di installazione delle baracche, è necessario assicurare un efficiente sistema di drenaggio del 

terreno, atto ad evitare il ristagno dell'acqua piovana, e predisporre i necessari percorsi e passaggi per il collegamento 

degli impianti e il convogliamento degli scarichi fognari. 

Spogliatoi 

Devono essere convenientemente arredati ed avere una capacità sufficiente in riferimento all'entità delle presenze 

contemporanee in cantiere. 

Gli spogliatoi devono essere possibilmente vicini al luogo di lavoro, aerati, illuminati, ben difesi dalle intemperie, 

riscaldati durante la stagione fredda e muniti di sedili. 

Refettorio e locale ricovero 

Deve essere predisposto un refettorio composto da uno o più ambienti a seconda delle necessità e arredato con sedili 

e tavoli. 

Esso sarà illuminato, aerato e riscaldato nella stagione fredda. Il pavimento non deve essere polveroso. I locali devono 

essere dotati di idonei spazi per conservare le vivande dei lavoratori, per riscaldarle e per lavare recipienti e stoviglie. 

Sarà vietato l'uso di bevande alcoliche salvo l'assunzione di modiche quantità di vino e birra in refettorio durante 

l'orario dei pasti. Il locale refettorio può anche svolgere la funzione di luogo di ricovero e riposo, dove gli addetti 

possono trovare rifugio durante le intemperie o nei momenti di riposo. Se il locale ricovero è distinto dal refettorio, 

esso deve essere illuminato, aerato, ammobiliato con tavolo e sedili con schienale e riscaldato nella stagione fredda. 

Nei locali di riposo si devono adottare misure adeguate per la protezione dei non fumatori contro gli inconvenienti del 

fumo passivo. 

Acqua 

Deve essere messa a disposizione dei lavoratori in quantità sufficiente, tanto per uso potabile che per lavarsi. Per la 

provvista, la conservazione, la distribuzione ed il consumo devono osservarsi le norme igieniche atte ad evitarne 

l'inquinamento e ad impedire la diffusione delle malattie. L'acqua da bere, quindi, deve essere distribuita in recipienti 

chiusi o bicchieri di carta onde evitare che qualcuno accosti la bocca se la distribuzione dovesse avvenire tramite 

tubazioni o rubinetti. 

Docce e lavabi 

Docce sufficienti ed appropriate devono essere messe a disposizione dei lavoratori per potersi lavare appena 

terminato l'orario di lavoro. Docce, lavabi e spogliatoi devono comunque comunicare facilmente fra loro. I locali 

devono avere dimensioni sufficienti per permettere a ciascun lavoratore di rivestirsi senza impacci e in condizioni 

appropriate di igiene. 

Docce e lavabi vanno dotati di acqua corrente calda e fredda, di mezzi detergenti e per asciugarsi. Le prime devono 

essere individuali e riscaldate nella stagione fredda. Per quanto riguarda il numero dei lavabi, un criterio orientativo è 

di 1 ogni 5 dipendenti occupati per turno. 

Gabinetti 

In prossimità dei posti di lavoro i lavoratori devono disporre di locali di riposo e di locali speciali dotati di un numero 

sufficiente di gabinetti e di lavabi, con acqua corrente, calda se necessario, dotati di mezzi detergenti e per asciugarsi. 

Almeno una latrina è sempre d'obbligo. In linea di massima, attenendosi alle indicazioni della ingegneria sanitaria, ne 

va predisposta una ogni 30 persone occupate per turno. 



Presidi sanitari 

Un pacchetto di medicazione contenente quanto previsto dalle norme di legge dovrà essere disponibile in cantiere. 

Uffici 

Vanno ubicati in modo opportuno, con una sistemazione razionale per il normale accesso del personale e del pubblico. 

È buona norma, per questo motivo, tenerli lontani dalle zone operative più intense. 

Impianti 

Tutti gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte. Gli impianti realizzati secondo le norme CEI sono considerati 

a regola d'arte. 

IMPIANTO ELETTRICO 

Quadri elettrici di distribuzione  

Identificare i punti di installazione del quadro principale e di quelli secondari. Dare precise disposizioni agli impiantisti 

rispetto al percorso delle linee di alimentazione identificando quelle aeree e quelle interrate. Durante l'installazione 

dei quadri elettrici gli addetti alle opere di assistenza non devono poter accedere alle parti in tensione. Prima di 

mettere in tensione i quadri gli impiantisti devono applicare tutti gli schermi protettivi e collaudare il funzionamento 

dei quadri. Prima di inserire spine di derivazione facenti capo a prolunghe di derivazione verificare il buono stato della 

guaina esterna, l'assenza di giunti, nastrature e rigonfiamenti facendo particolare attenzione ai pressacavi di entrata e 

al corretto stato dei fermacavi. Le spine devono essere inserite e disinserite agendo direttamente su di esse e non 

tirando il conduttore facente capo alla spina. 

I collegamenti elettrici devono essere effettuati da personale qualificato ai sensi della legge 46/90, che deve 

provvedere alla verifica dell'impianto prima dell'utilizzo. 

In prossimità dei quadri elettrici devono essere esposti i cartelli inerenti i primi soccorsi da prestare agli infortunati in 

caso di contatto con le parti in tensione. 

Posizionamento cavi e linee di alimentazione 

Le linee interrate vanno eseguite ad adeguata profondità per impedire danneggiamenti meccanici dovuti al passaggio 

di automezzi. 

Le linee aeree devono essere realizzante evitando di sottoporre i cavi a sforzi di trazione. I cavi devono essere sorretti 

utilizzando idonei tiranti, ai quali devono essere fissati evitando legature di fil di ferro che sottoporrebbero a traumi e 

compressioni la guaina isolante. Le linee posizionate in luoghi di passaggio devono essere collocate ad altezza tale da 

eliminare ogni possibilità di contatto accidentale con i mezzi in manovra. 

Le linee di alimentazione devono essere opportunamente identificate con l'ausilio di specifica segnaletica conforme a 

quanto disposto dal D.Lgs. 493/96. 

Ogni linea di alimentazione deve essere protetta a monte da un interruttore magnetotermico con taratura coordinata 

all'assorbimento, alla sezione e alla lunghezza del percorso. 

I collegamenti elettrici devono essere effettuati da personale qualificato ai sensi della legge 46/90, che deve 

provvedere alla verifica dell'impianto prima dell'utilizzo. 

IMPIANTO DI TERRA 

Le carpenterie metalliche dei quadri elettrici e tutte le parti metalliche delle attrezzature e degli impianti elettrici che 

possono entrare in tensione per contatto diretto o indiretto con le parti in tensione devono essere connesse tra loro e 

all'impianto di terra per assicurare l'equipotenzialità. 

Tutti i conduttori di terra devono essere verificati per assicurare la continuità elettrica dei collegamenti. 



Entro 30 giorni dalla messa in servizio l'impianto di terra deve essere denunciato al dipartimento ISPESL competente 

per territorio su apposito modello B in duplice copia. Al modello B devono essere allegati la dichiarazione di 

conformità dell'impianto elettrico comprensiva degli allegati obbligatori, il prospetto per la determinazione delle 

competenze spettanti all'ente verificatore e la domanda di omologazione. Copia delle denunce di terra deve essere 

conservata in cantiere a disposizione degli organi ispettivi. 

IMPIANTO CONTRO LE SCARICHE ATMOSFER1CHE 

Deve essere verificata la necessità di esecuzione dell'impianto contro le scariche atmosferiche mediante valutazione 

del rischio di accadimento eseguendo il calcolo di fulminazione basato sulle prescrizioni delle norme CEI 81/1 terza 

edizione. Se dal calcolo risulterà necessario l'impianto si dovrà far redigere il relativo progetto esecutivo. Il progetto 

dovrà stabilire il dimensionamento dell'impianto base e/o di quello integrativo e le caratteristiche delle protezioni da 

eseguire. Il collegamento incondizionato dalle masse metalliche di grosse dimensioni senza verifica attraverso il 

calcolo di fulminazione costituisce situazione peggiorativa in quanto aumenta il rischio di accadimento. 

Entro 30 giorni dalla messa in servizio l'impianto di terra deve essere denunciato al dipartimento ISPESL competente 

per territorio su apposito modello A in duplice copia. Al modello A devono essere allegati il prospetto per la 

determinazione delle competenze spettanti all'ente verificatore e la domanda di omologazione. Copia delle denunce 

di terra deve essere conservata in cantiere a disposizione degli organi ispettivi. 

Organizzazione mezzi antincendio 

In tutte le zone dove è possibile l'innesco e il principio di incendio occorre tenere a disposizione estintori in perfetto 

stato di manutenzione ed in numero sufficiente. 

È necessario predisporre un piano di intervento con precise indicazioni operative sulle procedure da seguire in caso di 

incendio o di emergenza. 

Devono essere predisposte idonee squadre antincendio e di gestione emergenze, i cui componenti devono essere 

adeguatamente formati ed informati sulle modalità di intervento. La composizione delle squadre deve essere nota ai 

lavoratori e ai responsabili per la sicurezza dei lavoratori. In luogo di facile consultazione esporre un cartello con 

indicazione dei numeri telefonici del più vicino Comando dei Vigili del Fuoco, delle ambulanze e in generale degli enti 

da interpellare in caso di emergenza. Nell'area del cantiere è indispensabile la presenza di un telefono o in alternativa 

di un cellulare per consentire la chiamata dei soccorsi esterni. 

Verifica macchine 

L'utilizzo delle macchine e degli impianti deve essere consentito esclusivamente a personale addestrato ed istruito in 

quanto comporta numerosi rischi per l'operatore e i terzi. 

E' obbligatorio proteggere e segregare gli elementi pericolosi delle macchine, per evitare ogni pericolo di cesoiamento, 

schiacciamento, trascinamento; munire di idonei schermi protettivi le macchine che, nell'utilizzo, possono rompesi 

con conseguente proiezione di materiali. 

Si deve rendere impossibile la rimozione delle protezioni quando la macchina è in moto, provocandone l'arresto 

automatico allo smontaggio delle protezioni e l'impossibilità della rimessa in moto se non dopo il ripristino. 

E' vietato rimuovere anche temporaneamente dispositivi di sicurezza e pulire, oliare, ingrassare e svolgere operazioni 

di registrazione e/o riparazione su organi in moto. 

Qualora sia indispensabile procedere a tali operazioni adottare adeguate cautele per la sicurezza dei lavoratori. 

Mantenere in efficienza le macchine, impianti ed attrezzature con manutenzione preventiva e programmata. 

I comandi per la messa in moto degli organi lavoratori delle macchine devono essere chiaramente individuabili, 

conformati e disposti in modo da garantire manovre sicure ed essere protetti contro azionamenti accidentali. 

Gli ingranaggi e gli altri organi o elementi di trasmissione vanno segregati o protetti qualora costituiscano pericolo. 

Le protezioni devono essere appropriate e conformi all'organo da proteggere. 



I passaggi e i posti di lavoro vanno protetti contro la rottura di organi di trasmissione, cinghie, ecc. che comportano 

pericolo di trascinamento, di strappamento e di schiacciamento. 

Gli organi lavoratori delle macchine e relative zone di operazione che presentino pericoli per l'incolumità dei 

lavoratori, devono essere protetti e segregati. 

Se per esigenze di lavorazione o per motivi tecnici non si possono adottare carter, vanno adottati accorgimenti quali 

dispositivi automatici di arresto, delimitazione degli organi lavoratori e delle zone di operazioni pericolose, sistemi di 

arresto e di blocco automatico, ecc. 

Le protezioni devono essere fisse e di opportuna robustezza anche in relazione alle sollecitazioni cui sono sottoposte. 

Le protezioni amovibili devono essere dotate di un sistema di blocco in grado di arrestare la macchina se rimosse e di 

impedire l'avviamento fino a loro riposizionamento. 

L'equipaggiamento e l'impiantistica elettrica relativi alle macchine ed agli impianti devono rispondere alle norme CEI 

ed avere adeguate protezioni. 

Le macchine elettriche devono avere un interruttore di comando generale facilmente accessibile e deve essere 

garantito il collegamento a terra di tutte le masse metalliche. 

Operazioni di carico e scarico 

È opportuno stabilire delle norme procedurali per ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei carichi 

utilizzando mezzi meccanici ausiliari per carichi superiori da 30kg o di dimensioni ingombranti. I manovratori devono 

avere la completa visibilità dell'area lavorativa.  Durante le manovre in retromarcia i mezzi devono essere assistiti da 

personale a terra. Le operazioni di carico e scarico saranno effettuate in zone delimitate e segnalate. È opportuno 

mantenere idonee distanze di sicurezza dalle zone pericolose in cui dovrà accedere solo il personale interessato alle 

operazioni. 

Depositi 

L'individuazione delle zone adibite a deposito è subordinata ai percorsi, alla pericolosità dei materiali (combustibili, 

composti chimici…), ai problemi di stabilità (non predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed 

accatastamenti di altezza eccessiva). 

Il deposito dei materiali in cataste deve essere effettuato in maniera razionale e in modo da evitare crolli o cedimenti 

pericolosi. E' opportuno allestire depositi di materiali che possono costituire pericolo in zone appartate del cantiere e 

delimitate in modo conveniente. 

Segnaletica di sicurezza 

La segnaletica di sicurezza deve essere conforme a quanto prescritto dal D.Lgs. 493/96. I cartelli vanno sistemati 

tenendo conto di eventuali ostacoli, ad altezza e posizione appropriata rispetto all'angolo di visuale, all'ingresso della 

zona interessata dal rischio generico o dell'oggetto che si intende segnalare, in posto ben illuminato e facilmente 

accessibile e visibile. 

NELLO SPECIFICO SI RITIENE CHE, CONSIDERATO IL TIPO DI CANTIERE L'IMPRESA DOVRA' ORGANIZZARE LA 

GESTIONE DEI SERVIZI GENERALI, APPOGGIANDOSI AGLI ESERCIZI PUBBLICI PRESENTI NELLA ZONA, IN 

PARTICOLARE PER SOSTITUIRE IL SERVIZIO MENSA 

Scelte progettuali ed organizzative 

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE riferite all'area di cantiere, ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 4 

Analisi degli elementi essenziali di cui all'allegato II 

(Allegato II - ELENCO INDICATIVO E NON ESAURIENTE DEGLI ELEMENTI ESSENZIALI AI FINI DELL'ANALISI 

DEI RISCHI CONNESSI ALL'AREA DI CANTIERE, DI CUI ALL'Art. 3, COMMA 1. 



Falde; fossati; alvei fluviali; banchine portuali; alberi; manufatti interferenti o sui quali intervenire; 

infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, aeroporti; edifici con particolare esigenze di tutela quali scuole, 

ospedali, case di riposo, abitazioni; linee aeree e condutture sotterranee di servizi; altri cantieri o 

insediamenti produttivi; viabilita'; rumore; polveri; fibre; fumi; vapori; gas; odori o altri inquinanti 

aerodispersi; caduta di materiali dall'alto.) 

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE riferite all'organizzazione del cantiere, ai sensi dell'articolo 3, 

commi 2 e 4 

a) Recinzione; 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella 

richiesta dal locale regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate adeguatamente sostenute da paletti 

in legno infissi nel terreno o in alternativa da una rete in materiale plastico di adeguata consistenza. 

Gli angoli sporgenti della recinzione, o di altre strutture di cantiere, dovranno essere dipinti per tutta la loro 

altezza a strisce bianche e rosse trasversali. Nelle ore notturne, inoltre, l'ingombro della recinzione andrà 

evidenziato con apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 

b) modalita' di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

L'accesso avverrà dalle strade Comunali  

c) dislocazione degli impianti di cantiere; 

Per quanto riguarda l'impianto elettrico nel caso di necessità si utilizzerà un generatore a gasolio; l'impianto 

idrico sarà allacciato alla rete pubblica esistente. 

d) dislocazione delle zone di carico e scarico; 

Le zone di carico e scarico saranno realizzate nei pressi dell'accesso così come indicato nello schema di 

cantiere, e debitamente segnalate e protette. 

e) zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

Le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti saranno realizzate nelle zone indicate 

nello schema di cantiere, e debitamente segnalate e protette. 

f) zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione; 

Non si ritiene attualmente debbano essere stoccati in cantiere materiali con pericolo d'incendio o di 

esplosione. Nell'ipotesi di impreviste necessità di tale materiale, si eseguirà un'apposita analisi. 

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE riferite alle lavorazioni, ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4 

a) rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere; 

Considerata la tipologia delle lavorazioni e la conformazione del cantiere di che trattasi, si ritiene che non vi 

siano particolari rischi di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere;  

b) rischio di elettrocuzione; 

I rischi di elettrocuzione prevedibili, sono limitati a quelli propri dell'utilizzo di attrezzature elettriche da 

parte del personale di cantiere. Si rimanda ai POS specifici l'esame dei dovuti apprestamenti. 

c) rischio rumore; 



I rischi rumore prevedibili, sono limitati a quelli propri dell'utilizzo di attrezzature particolarmente 

rumorose (martelli demolitori, ecc) da parte del personale di cantiere. Si rimanda ai POS specifici l'esame 

dei dovuti apprestamenti. 

d) rischio dall'uso di sostanze chimiche 

I rischi dall'uso di sostanze chimiche prevedibili, sono limitati a quelli propri dell'utilizzo di materiali 

particolari da parte del personale specializzato. Si rimanda ai POS specifici l'esame dei dovuti 

apprestamenti. 

RISCHI SPECIFICI 

CADUTE DALL'ALTO 

Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un 

altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con 

misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, 

impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 

Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o 

personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere 

utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 

molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto. 

Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da 

ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 

SEPPELLIMENTO - SPROFONDAMENTO 

I lavori di scavo all'aperto o in sotterraneo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un 

accertamento delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata. 

Devono essere adottate tecniche di scavo adatte alle circostanze che garantiscano anche la stabilita degli 

edifici, delle opere preesistenti e delle loro fondazioni. 

Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall'inclinazione delle 

pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da 

resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. 

La messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediatamente 

l'operazione di scavo. 

Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido 

allontanamento in caso di emergenza. La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente 

segnalata. 

Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti o fonti 

di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. 

URTI - COLPI - IMPATTI - COMPRESSIONI 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 

attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 

l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 

utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al 

corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in 



cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una 

sicura e agevole movimentazione. 

PUNTURE, TAGLI E ABRASIONI 

Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 

capaci di procurare 

lesioni. 

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. 

Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione 

delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, 

grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.). 

VIBRAZIONI 

Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di 

trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni 

tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, 

etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. 

I lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di 

adottare la rotazione tra gli operatori. 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da 

evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 

macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature 

idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì 

provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le vie d'accesso al 

cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 

notturne. 

CALORE, FIAMME E ESPLOSIONE 

Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, 

devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

* le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 

* le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute 

inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 

* non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od 

incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi; 

* gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche 

elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 

* nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; 



* all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e 

segnali ricordanti il pericolo. 

Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi di: 

traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto; 

incendio; ustione. 

Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo 

incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei 

dispositivi di protezione individuali. 

FREDDO (microclima) 

Deve essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a temperature troppo rigide 

per gli addetti; 

quando non sia possibile realizzare un microclima più confortevole si deve provvedere con tecniche 

alternative (es. rotazione degli addetti), con l'abbigliamento adeguato e con i dispositivi di protezione 

individuale. 

ELETTRICI 

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare 

la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare 

possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in 

superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e 

dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione 

dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. 

L'impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma scritta nei 

casi previsti dalla Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve essere effettuata 

da personale qualificato. 

RADIAZIONI NON IONIZZANTI 

I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano 

l'emissione di radiazioni e/o calore devono essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I 

lavoratori presenti nelle aree di lavoro devono essere informati sui rischi in modo tale da evitare 

l'esposizione accidentale alle radiazioni suddette. Gli addetti devono essere adeguatamente 

informati/formati, utilizzare i DPI. idonei ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

RUMORE 

Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le 

attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del 

fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e le paratie 

delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il 

rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devono porre in 

essere protezioni collettive quali la delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di schermature 

supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario 



adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del 

rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. 

CESOIAMENTO - STRITOLAMENTO 

Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o di 

opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle 

parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere 

installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del 

caso devono essere disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale 

pericolo. 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO 

Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di 

maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata 

su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle 

masse o attraverso l'adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere 

eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni 

proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito 

l'accesso  involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. 

Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell'elmetto di protezione personale. 

INVESTIMENTO 

Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi 

sicuri. Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

All'interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con 

norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere 

limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando 

necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 

Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le 

necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 

richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del 

carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche 

tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere 

preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, 

per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

POLVERI E FIBRE 



Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei 

lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione 

delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 

eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta 

ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere 

sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

IMMERSIONI 

Qualora non sia possibile evitare il ristagno dell'acqua sul piano del posto di lavoro, le attività devono 

essere sospese quando l'altezza dell'acqua superi i 50 cm.. In tali casi possono essere effettuati solo lavori 

di emergenza, unicamente intesi ad allontanare l'acqua o ad evitare danni all'opera in costruzione. Detti 

lavori devono essere affidati a lavoratori esperti ed eseguiti sotto la sorveglianza dell'assistente. I lavoratori 

devono essere forniti di idonei DPI (indumenti e calzature impermeabili). 

GETTI E SCHIZZI 

Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che 

danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne 

la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare 

adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 

CATRAME E FUMO 

Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi di: 

traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto; 

incendio; ustione; diffusione di vapori pericolosi o nocivi. 

I trasportatori, i vagli, le tramogge, gli scarichi dei forni di essiccamento del pietrisco devono essere costruiti 

o protetti in modo da evitare la produzione e la diffusione di polveri e vapori oltre i limiti ammessi. L'aria  

uscente dall'apparecchiatura deve essere guidata in modo da evitare che investa posti di lavoro. 

Gli addetti allo spargimento manuale devono fare uso di occhiali o schemi facciali, guanti, scarpe e 

indumenti di protezione. Tutti gli addetti devono comunque utilizzare i DPI per la protezione delle vie 

respiratorie ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

ALLERGENI 

Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti 

allergiche da contatto). I fattori favorenti l'azione allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, 

azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive. La sorveglianza 

sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali di 

predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti 

del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando 

indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 

OLII MINERALI E DERIVATI 

Nelle attività che richiedono l'impiego di olii minerali o derivati (es. stesura del disarmante sulle 

casseforme, attività di manutenzione attrezzature e impianti) devono essere attivate le misure necessarie 



per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell'operatore. Occorre altresì impedire la 

formazione di aerosoli durante le fasi di lavorazione utilizzando attrezzature idonee. Gli addetti devono 

costantemente indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

FUMI, NEBBIE , GAS E VAPORI 

Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che 

possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla 

salute, devono essere adottati provvedimenti atti a impedire che la concentrazione di inquinanti nell'aria 

superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione della concentrazione può 

anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da 

abbattimento. 

In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo 

all'insufflamento di aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all'agente. Deve 

comunque essere organizzato il rapido deflusso del personale per i casi di emergenza. 

Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o la 

irrespirabilità dell'aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa 

bonifica, gli addetti ai lavori devono essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. 

Deve inoltre sempre essere garantito il continuo collegamento con persone all'esterno in grado di 

intervenire prontamente nei casi di emergenza. 

Servizi igienico - assistenziali 

I servizi igienico - assistenziali sono locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in 

edifici attigui, o tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire 

di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti. 

I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di 

là della giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo 

cottura qualora il cibo non venga fornito dall'esterno. 

I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le pause di lavoro 

e, se necessari, i locali destinati a dormitorio. 

I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in 

cantiere: cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 

La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le 

prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e dispositivi di protezione individuale 

riferite alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dell'art. 4 commi 1, 2 e 3 

Si intende per dispositivo di protezione individuale (Dpi) qualsiasi attrezzatura destinata ad essere 

indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di 

minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a 

tale scopo. 

I Dpi devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da 

misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di 

riorganizzazione del lavoro. 

I DPI devono: 



- devono essere conformi alle norme di legge. 

- essere adeguati a rischi da prevenire, senza comportare di per se' un rischio maggiore; 

- essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 

- tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 

- poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessita'. 

In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più Dpi, questi devono essere tra loro 

compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti del rischio e dei 

rischi corrispondenti 

OBBLIGHI DEI LAVORATORI 

I lavoratori si sottopongono al programma di formazione e addestramento organizzato dal datore di lavoro 

nei casi ritenuti necessari. 

I lavoratori utilizzano i Dpi messi a loro disposizione conformemente all'informazione e alla formazione 

ricevute e all'addestramento eventualmente organizzato. 

I lavoratori: 

a) hanno cura dei Dpi messi a loro disposizione; 

b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa. 

I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o 

inconveniente da essi rilevato nei Dpi messi a loro disposizione. 

Procedure complementari e di dettaglio al PSC e connesse alle scelte autonome dell'impresa esecutrice 

Da esplicitare nel P.O.S. 

(Nota: si riporta integralmente quanto previsto dall' Art. 6 DPR 03/07/2003 n. 222 Regolamento sui 

contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili...) 

Contenuti minimi del piano operativo di sicurezza 

1. Il POS e' redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell'articolo 4 del 

decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere 

interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi: 

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di 

cantiere; 

2) la specifica attivita' e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 

autonomi subaffidatari; 

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla 

gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o 

territoriale, ove eletto o designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 

5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 



6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 

autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 

dall'impresa esecutrice; 

c) la descrizione dell'attivita' di cantiere, delle modalita' organizzative e dei turni di lavoro; 

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, 

delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 

e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 

f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 

g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC 

quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 

i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 

2. Ove non sia prevista la redazione del PSC, il PSS, quando previsto, e' integrato con gli elementi del POS. 

Situazioni Particolari: 

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento negli scavi 

In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno 

rispettarsi le seguenti indicazioni generali: 

a) profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio; 

b) evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi; 

c) qualora ciò si rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte dello scavo; 

d) per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m., posizionare adeguate sbadacchiature, 

sporgenti almeno 30 cm. Al di sopra il ciglio dello scavo. 

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 

Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di cadute 

dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti. 

Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche  

a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione; 

b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; 

c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra 

quello superiore ed il calpestio; 

d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di 

altezza pari almeno a 15 cm; 



e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo 

sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 

Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi 

cinture di sicurezza. 

Disposizione per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di 

consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi 

vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro 

garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di 

Sicurezza e di Coordinamento. 

Procedure 

PROCEDURE PER LE RIUNIONI DI COORDINAMENTO 

Ad inizio attività il CSE stabilirà un giorno settimanale nel quale saranno indette le riunioni di 

coordinamento. 

Nel caso, per necessità che dovessero insorgere o per insediamento di successivi soggetti attivi in cantiere, 

si potranno integrare o modificare le occasioni di tali riunioni, fermo restando la continuità 

dell'aggiornamento della situazione tra CSE e responsabile del cantiere. 

PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE E VALUTAZIONE DEI POS 

Il piano operativo di sicurezza (POS) di cui all'articolo 2, comma 1, lettera f-ter), del decreto legislativo 14 

agosto 1996, n. 494, e successive modificazioni, e all'articolo 31, comma 1-bis, lettera c), della legge 11 

febbraio 1994, n.109, e successive modificazioni, dovrà essere redatto e presentato al coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione (CSE) prima dell'inizio delle attività di ciascuna impresa esecutrice. 

Tale POS, redatto secondo quanto stabilito dall'art. 6 DPR 03/07/2003 n. 222 (Regolamento sui contenuti 

minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili), dovrà essere consegnato al CSE almeno 10 

giorni lavorativi prima dell'inizio delle attività in cantiere; potrà essere consegnato in forma cartacea (con 

raccomandata postale o personalmente) o in forma elettronica per email. 

L'accettazione o meno del POS sarà dichiarata dal CSE sulla copia cartacea del POS che dovrà essere tenuta 

a disposizione in cantiere. 

PROCEDURE PER COMPILAZIONE DATI NEL PSC 

Nel caso di accettazione da parte delle imprese esecutrici del PSC redatto in fase progettuale, dovranno 

produrre compilata la scheda di cui al precedente paragrafo "Responsabili intervenuti successivamente alla 

redazione del PSC"; tale scheda dovrà essere sottoscritta ed allegata in copia al PSC a disposizione in 

cantiere mentre originale dovrà essere consegnata al CSE in uno con il POS. 

PROCEDURE PER MODIFICHE/INTEGRAZIONI PSC 

Il piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 14 agosto 1996, 

n.494, e successive modificazioni, viene visionato ed esaminato dalle imprese esecutrici prima dell'inizio 

delle attività. 



Le imprese hanno facoltà di presentare il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di 

coordinamento (PSS), di cui all'articolo 31, comma 1-bis, lettera b), della legge 11 febbraio 1994, n.109, e 

successive modificazioni, entro 20 giorni lavorativi prima dell'inizio delle attività di cantiere, sentito il CSE, 

che dovrà esaminarlo ed accettarlo entro 10 giorni, in modo da permettere l'eventuale adeguamento dei 

POS già in essere. 

Ogni variazione al PSC o al PSS dovranno essere proposte al CSE almeno 20 giorni prima delle modifiche 

operative in cantiere, in modo che lo stesso possa valutarle ed eventualmente integrarle nel PSC. 

 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 

Vietato ai pedoni. 

  

Divieto di accesso. 

 

Pericolo  

 

Mezzi di lavoro in azione 

 

Lavori 



 

Doppio senso di circolazione 

 

Materiale instabile su strada 

 

Direzione obbligatoria a destra 

 

Direzione obbligatoria a sinistra 

 

Coni 

 

 

Cartello 



 

 

 

 

 

LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, 

e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni;  

investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 



Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 

sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi. 



Scarifica di pavimentazione bituminosa 

Fresatura delle pavimentazione stradale esistente in bitume. Raccolta e smaltimento del materiale. 

Macchine utilizzate: 

1) fresatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla fresatura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla fresatura; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) Rumore; 

d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Canale per scarico macerie; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Inalazione polveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

Preparazione di pavimentazione bituminosa mediante scopatura e lavatura 

Preparazione di pavimentazione bituminosa esistente mediante lavatura energica e scopatura atta ad 

asportare le materie terrose e sabbiose. 

Macchine utilizzate: 

1) autocarro; 



2) Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; scivolamenti , cadute a livello. 

Provvista e stesa di emulsione bituminosa 

Provvista e stesa di emulsione bituminosa cationica al 65%. 

Macchine utilizzate: 

1) grader 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, 

ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello, vibrazioni. 

Realizzazione di tappeto di conglomerato bituminoso, steso a macchina  

Formazione di  

Macchine utilizzate: 

1) finitrice 

2) rullo compressore 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione del tappeto in conglomerato bituminoso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione del tappeto in conglomerato bituminoso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature 

di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) investimento e ribaltamento; 

b) cancerogeno e mutageno; 

c) inalazione fumi, gas , vapori; 



Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Sistemazione cordoli stradali e opere d’arte 

Sistemazione dei cordoli stradali e opere d’arte. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla sistemazione dei cordoli stradali e opere d’arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla sistemazione dei cordoli stradali e opere d’arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 

sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 

impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 

all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 



Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cancerogeno e mutageno; 

3) Elettrocuzione; 

4) Inalazione fumi, gas, vapori; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Rumore; 



8) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 

per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 

spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

smobilizzo del cantiere 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il 

carico sia stato imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di 

interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria 

del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico; e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) 

accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 

da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 

Descrizione del Rischio: 

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o 

mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino 

dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 

al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: stesa di emulsione bituminosa, formazione di tappeto di conglomerato bituminoso; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o 

mutageni devono essere adottate le seguenti misure: a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere 

progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati 

quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione; b) i metodi e le 

procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie 

operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare 

rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della 

lavorazione stessa; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere 

esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della 

lavorazione; d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere 

effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi 

connessi alla loro mansione o con la loro funzione; e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti 

cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di 

avvertimento e di sicurezza; f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui 



sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni 

per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale 

causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione 

conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008; g) i locali, le attrezzature e gli impianti 

destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere 

regolarmente e sistematicamente puliti; h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e 

organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della 

manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni; i) l'attività lavorativa 

specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 

gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 

cancerogeni o mutageni; j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle 

lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in 

modo chiaro, netto e visibile. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di 

servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici 

per la pelle; b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che 

devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili; c) i dispositivi di protezione individuali devono essere 

custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni 

utilizzazione; d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 

adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di 

utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori " 

Descrizione del Rischio: Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti 

dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a 

sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: stesa di emulsione bituminosa, formazione di tappeto di conglomerato bituminoso; 

Prescrizioni esecutive:  

Posizione dei lavoratori: Durante le operazioni di stesura della emulsione e del conglomerato bituminoso i 

lavoratori devono posizionarsi sopravento rispetto alla stesa del materiale a caldo. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle 

stesse. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; scarifica della pavimentazione stradale; 

stesa di emulsione bituminosa, formazione di tappeto di conglomerato bituminoso. 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare: 

 Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni: a) 

le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate 

da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di 



uomini e veicoli sulla carreggiata; b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in 

funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle 

condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che 

abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che 

abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente; c) in caso di nebbia, di 

precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le 

caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino 

l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa 

segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere 

successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione 

di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del 

cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza 

stradale); d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione 

delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può 

anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o 

sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento: 

In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti 

precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 

tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una 

galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la 

posa di segnaletica stradale; b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la 

segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito 

veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di 

pericolo; c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 

attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; d) tutte le volte che 

non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di 

sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di 

comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della 

tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 

anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico:  

Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 

temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in 

posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, 

dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; 

b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 

attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; c) tutte le volte che non è 

possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra 

di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; 

d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per 

evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: 

a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di 

sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della 



cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo 

da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non 

improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a 

portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli 

utenti un ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le 

esigenze di presegnalazione; e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che 

la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori 

di zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se 

l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali, smobilizzo del cantiere; 

b) nelle macchine: fresatrice; rullo compressore; vibrofinitrice  

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 

dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano 

il minor rumore possibile; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 

c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della 

durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 

riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di 

lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali 

sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell’ambiente di lavoro: 

I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  

a) indicazione con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 

sopra dei valori superiori dei valori superiori di azione; b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal 

rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra 

dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 



Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; 

b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, 

tenuto conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al 

sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 

fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a 

vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere 

opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve 

essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati 

periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; 

b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile 

di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di 

manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Scala doppia; 

3) Scala semplice; 

4) Sega circolare; 

5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

6) Trapano elettrico. 

Andatoie e Passerelle 



Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di 

lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte 

destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 

temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni 

di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti 

ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che 

devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m 



devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m; 4) le 

scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 

oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere  

temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni 

di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti 

ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che 

devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m 

devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi 

antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da  arpenteria 

e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 



6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che 

reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti 

antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi 

materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 



Elenco delle macchine: 

1) Autocarro; 

2) Autogrù; 

3) Vibrofinitrice; 

4) Fresatrice; 

5) Rullo compressore; 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di 

risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di 

lavorazioni polverose); c) guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; 

f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Autogrù 

L'autocarro è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento w il 

posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d’opera ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 



6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogrù; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) otoprotettori ; d) guanti ; e) indumenti 

protettivi;  

Vibrofinitrice 

La vibrofinitrice è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato 

bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore vibrofinitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) copricapo; c) maschera con filtro specifico; d) 

guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta 

visibilità (all'esterno della cabina). 

Fresatrice 

La fresatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso 

esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 



4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore fresatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) copricapo; c) otoprotettori (in presenza di 

cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) 

indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Rullo compressore 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la 

compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) 

guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta 

visibilità (all'esterno della cabina). 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 
ATTREZZATURA    
  

LAVORAZIONI 
POTENZA 
SONORA 
DB(A) 

SCHEDA 

Sega circolare  Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi 

89,90 
 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

97,70 
 



fissi 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; smobilizzo del cantiere 

90,6 
 

 

MACCHINA LAVORAZIONI 
POTENZA  
SONORA 

DB(A) 
SCHEDA 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi, smobilizzo del 
cantiere 

77.9 

 

Autogrù Smobilizzo del cantiere 81.6  

Vibrofinitrice  
Formazione di tappeto di 
conglomerato bituminoso 

107.0 
 

Fresatrice Rimozione del manto bituminoso 107.0  

Rullo compressore 
Formazione di tappeti di 

conglomerato bituminoso 
109.00 

 

 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione. 

 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DA PARTE DI PIU' IMPRESE E LAVORATORI 

AUTONOMI, COME SCELTA DI PIANIFICAZIONE LAVORI FINALIZZATA ALLA SICUREZZA, DI APPRESTAMENTI, 

ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA DI CUI ALL'ARTICOLO 4, 

COMMI 4 E 5 

Non sarà utilizzato alcuna attrezzatura, infrastruttura, mezzo o servizio di protezione collettiva che non sia 

di esclusiva disponibilità dell'impresa appaltatrice. 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E 

DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO, NONCHE' RECIPROCA 

INFORMAZIONE, FRA I DATORI DI LAVORO E TRA QUESTI ED I LAVORATORI AUTONOMI 

In occasione dell'insediamento in cantiere di nuovi soggetti, dovrà essere convocato dalla Direzione dei 
Lavori, un incontro tra il Coordinatore per l'esecuzione, il direttore dei lavori stesso e tutti i responsabili 
delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi. In tale occasione, si provvederà ad esaminare nel 
dettaglio ogni possibile interferenza. 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 

EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 



(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER IL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 

Considerata la tipologia delle lavorazioni e la conformazione del cantiere, si ritiene di indicare quanto 

segue: 

Pronto soccorso: cassetta di primo soccorso presso la baracca di cantiere - interventi più gravi presso 

l'ambulatorio medico e pronto soccorso della città di Alessandria (AL) (20 minuti circa di distanza) 

Antincendio: si può presumere un limitato rischio di incendio; per primo intervento, dovrà essere 

disponibile presso la baracca di cantiere un estintore in perfetta efficienza da collocare nelle immediate 

vicinanze del luogo di lavoro durante le operazioni di stesura dei bitumi a caldo. 

CONCLUSIONI GENERALI 

Ad ogni incarico di nuovo intervento, il RESPONSABILE DELLA SICUREZZA della Ditta interpellera' il 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO o suo incaricato al fine di conoscere l'eventuale presenza nel 

medesimo sito di altre ditte incaricate (serramentista, vetraio, elettricista, ecc.). 

Nel caso di interferenza, contattera' il responsabile della ditta ed il Coordinatore Sicurezza in fase di 

esecuzione per studiare gli accorgimenti che il caso particolare richiedera'. 

Nel caso in cui non vi siano interferenze verifichera', eventualmente con la collaborazione del Coordinatore 

Sicurezza in fase di esecuzione, che la tipologia del lavoro e le condizioni del sito non richiedano particolari 

accorgimenti non previsti nel presente piano. 

Se il tipo di lavorazione e le condizioni sono previste nel piano procedera' secondo le indicazioni riportate 

nel piano stesso ad approntare il cantiere, altrimenti chiedera' l'intervento del Coordinatore Sicurezza in 

fase di esecuzione, per integrare il piano di sicurezza. 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 

integrante del Piano stesso: 

- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

- Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

Indicazione degli obblighi, delle responsabilità e degli adempimenti previsti dal D.Lgs. 494/96 e collegati 

Committente/Responsabile dei lavori: 

Il Committente è il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da 

eventuali frazionamenti della sua realizzazione. 

Già la circolare ministeriale n. 30/98 aveva specificato che tale soggetto deve essere una persona fisica, in 

quanto titolare di obblighi penalmente sanzionabili, individuandolo all'interno delle persone giuridiche 

pubbliche nel soggetto legittimato alla firma del contratto d'appalto; il D.Lgs. 494/96, art. 2, lett. b) precisa 

ora che nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e 

di spesa relativo alla gestione dell'appalto. 

1) - Il committente nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte 

tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, si attiene ai principi 

e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 626/1994. 

Le misure generali per la protezione della salute e per la sicurezza dei lavoratori sono: 



valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza; 

eliminazione dei rischi in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico e, ove ciò non è 

possibile, loro riduzione al minimo; 

riduzione dei rischi alla fonte; 

programmazione della prevenzione mirando ad un complesso che integra in modo coerente nella 

prevenzione le condizioni tecniche produttive ed organizzative dell'azienda nonché l'influenza dei fattori 

dell'ambiente di lavoro; 

sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso; 

rispetto dei principi ergonomici nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella 

definizione dei metodi di lavoro e produzione, anche per attenuare il lavoro monotono a quello ripetitivo; 

priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 

limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio; 

utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici, sui luoghi di lavoro; 

controllo sanitario dei lavoratori in funzione dei rischi specifici; 

allontanamento del lavoratore dall'esposizione a rischio, per motivi sanitari inerenti la sua persona; 

misure igieniche; 

misure di protezione collettiva ed individuale; 

misure di emergenza da attuare in caso di pronto soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei 

lavoratori e di pericolo grave ed immediato; 

uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 

regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, macchine ed impianti, con particolare riguardo ai 

dispositivi dì sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti; 

informazione, formazione, consultazione e partecipazione dei lavoratori ovvero dei loro rappresentanti, 

sulle questioni riguardanti la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro; 

istruzioni adeguate ai lavoratori. 

2) - Il Committente prevede nel progetto la durata dei lavori o fasi di lavoro, al fine di permettere la 

pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono 

svolgere simultaneamente o successivamente tra loro. 

3) - Il Committente nella fase di progettazione dell'opera valuta attentamente i seguenti documenti: 

Il Piano di sicurezza e di coordinamento 

Il Fascicolo con le caratteristiche del cantiere (modello U.E. 26.5.1993) 

4) - Il Committente, contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore 

per la progettazione, tra i soggetti abilitati, nei casi previsti dall'art. 3, comma 3: 

nei cantieri la cui entità presunta è pari o superiore a 200 uomini - giorno; 

nei cantieri i cui lavori comportano i rischi particolari il cui elenco è contenuto nell'allegato II; 



5) - Il Committente, prima dell'affidamento dei lavori, nei casi di cui al punto precedente e tra i soggetti 

abilitati, designa il coordinatore per l'esecuzione. Tale disposizione si applica anche nel caso in cui, dopo 

l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi richieda l'intervento di 

almeno un'altra impresa. 

Lo stesso si dica per i casi di sottostima dell'entità del cantiere, o di varianti in corso d'opera ecc. 

6) - Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori a un'unica impresa: 

verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione ai 

lavori da affidare, anche attraverso l'iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 

chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata 

dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (Inps), 

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (Inail) e alle casse edili, nonché una dichiarazione 

relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

7) - Il Committente, qualora in possesso dei requisiti (art. 10 D. lgs 494/96), può svolgere le funzioni sia di 

coordinatore per la progettazione, sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

- Il Committente comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore in 

fase di progettazione e quello del coordinatore in fase di esecuzione dei lavori. 

- Il nominativo dei coordinatori deve essere apportato nel cartello di cantiere. 

- Il committente può sostituire in qualunque momento il coordinatore della progettazione o dell'esecuzione 

dei lavori. 

- Obblighi e responsabilità del committente e del responsabile dei lavori La designazione del Responsabile 

dei lavori esonera il Committente dalle responsabilità connesse all'adempimento degli obblighi 

limitatamente all'incarico conferito. 

Gli obblighi (e le relative responsabilità) trasferibili con delega formale dal Committente al Responsabile dei 

lavori sono: 

a) il coordinamento delle attività necessarie alla redazione del piano di sicurezza e di coordinamento e 

fascicolo tecnico; 

b) l'effettuazione delle scelte tecniche e di progettazione nel rispetto dei principi generali di sicurezza ex 

art. 3, D.Lgs. 626/94; 

c) la pianificazione delle fasi di lavoro, individuando le fasi interferenti e la durata delle fasi stesse; 

d) la designazione del Coordinatore per la Progettazione ed Esecuzione dei lavori; 

e) la vigilanza sull'attività dei Coordinatori per la Progettazione ed Esecuzione dei lavori; 

f) la valutazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento e del Fascicolo tecnico predisposti dal 

Coordinatore per la Progettazione; 

g) l'assicurazione della messa a disposizione di tutti i concorrenti alle gare di appalto del piano di sicurezza e 

di coordinamento; 

h) la comunicazione alle imprese esecutrici del nominativo del Coordinatore per la Progettazione ed 

Esecuzione e la verifica che i nominativi vengano riportati nel cartello di cantiere; 



i)la verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi; 

l) la trasmissione della notifica preliminare all'organo sanitario competente (ASL) e alla Direzione 

Provinciale del Lavoro (DPL); 

m) la richiesta alle imprese esecutrici di una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 

corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale 

(Inps), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (Inail) e alle casse edili, nonché una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

L'art. 8, comma 3, del DPR 554/99 (regolamento di attuazione della legge 109/94), alla lettera g), richiede la 

predisposizione anche di una dichiarazione dell'organico medio destinato al lavoro in oggetto, distinto 

sempre nelle varie qualifiche. 

La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non esonera il 

committente o il responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dei seguenti 

adempimenti: 

Verificare che durante la progettazione dell'opera, e comunque prima della richiesta di presentazione delle 

offerte, il coordinatore per la progettazione provveda a: 

redigere il piano di sicurezza e di coordinamento; 

predisporre il fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi 

cui sono esposti i lavoratori durante le opere di manutenzione successiva dell'opera. 

Verificare che durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori provveda a: 

verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all'articolo 12 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro. 

Il committente, o il responsabile dei lavori, deve quindi assicurarsi che il processo di sicurezza di cui al 

D.Lgs. 494/96 sia interamente espletato, verificando che i coordinatori adempiano i propri obblighi. 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione. 

Durante la progettazione dell'opera il Coordinatore deve redigere: 

A) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento, è costituito da una relazione tecnica e dalle prescrizioni 

operative correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di 

costruzione, i suoi contenuti devono rispondere a quanto previsto dall'art. 12 del D.Lgs. 494/96, sue 

modifiche ed integrazioni, e dall'art. 41 del DPR 554/99. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento, che è definito ora "parte integrante del contratto di appalto", deve 

contenere: 

l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, gli apprestamenti e le 

attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli 

infortuni e la tutela della salute dei lavoratori nonché la stima dei relativi costi che non sono soggetti al 

ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici; 

le misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o successiva delle varie 

imprese o dei lavoratori autonomi; 



la previsione, quando ciò risulti necessario, delle modalità di utilizzazione degli impianti comuni quali 

infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva; 

i tempi e le fasi di realizzazione dell'opera devono essere concordati tra il progettista dell'opera e il 

coordinatore della progettazione. 

· · Il piano è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da 

realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione. In particolare il piano contiene, in 

relazione alla tipologia del cantiere interessato, i seguenti elementi: 

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

b) protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall'ambiente esterno; 

c) servizi igienico-assistenziali; 

d) protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di linee aeree e condutture 

sotterranee; 

e) viabilità principale di cantiere; 

f) impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 

g) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

h) misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 

i) misure generali da adottare contro il rischio di annegamento; 

l) misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall'alto; 

m) misure per assicurare la salubrità dell'aria nei lavori in galleria; 

n) misure per assicurare la stabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria; 

o) misure generali di sicurezza da adottare nel caso di estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità 

tecniche di attuazione siano definite in fase di progetto; 

p) misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali 

pericolosi utilizzati in cantiere; 

q) disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 14; 

r) disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 5, comma 1, lettera c); 

s) valutazione, in relazione alla tipologia dei lavori, delle spese prevedibili per l'attuazione dei singoli 

elementi del piano; 

t) misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di temperatura. 

B) Il Fascicolo (art. 4 c. 1 lett. b) D.Lgs. 494/96 e alleg. II doc. UE 260/5/93) contenente le informazioni utili 

affinchè , a partire dalla consegna dell'opera, sia possibile eseguire in sicurezza le operazioni sia di ordinaria 

che di straordinaria manutenzione. 

Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 31, lettera a), 

della Legge 5 agosto 1978, n. 457. 

La manutenzione ordinaria è sostanzialmente rivolta a mantenere in efficienza gli edifici. Consiste, quindi, 

in interventi di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici senza alterarne i caratteri 



originari né aggiungere nuovi elementi. Sono altresì di manutenzione ordinaria la sostituzione e 

l'adeguamento degli impianti tecnici esistenti, purchè ciò non comporti modificazioni delle strutture o 

dell'organismo edilizio ovvero la realizzazione di nuovi locali, se non quelli eventualmente necessari per 

ospitare gli impianti stessi.  

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

Durante la realizzazione dell'opera, il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvede ad assicurare, 

tramite opportune azioni di coordinamento, l'applicazione delle disposizioni contenute nel Piano di 

sicurezza e di coordinamento e nel Piano operativo di sicurezza nonché ad adeguare il Fascicolo di cui 

all'articolo 4 D. Lgs. 494/96 in relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute. 

Compiti specifici del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori sono: 

a) verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all'articolo 12 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

b) verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 12, assicurandone la coerenza con 

quest'ultimo, e adeguare il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo di cui all'articolo 4, comma 1, 

lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le 

proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le 

imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 

coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

e) segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 

lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 7, 8 e 9, e alle prescrizioni del 

piano di cui all'articolo 12 e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei 

lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. 

Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 

segnalazione, senza fornirne idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione provvede a dare 

comunicazione dell'inadempienza alla Azienda unità sanitaria locale territorialmente competente e alla 

Direzione provinciale del lavoro; 

f) sospendere in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino 

alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Nei casi di cui dopo l'affidamento dei lavori ad un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia 

affidata ad una o più imprese, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1 

dell'art. 5 D.Lgs. 494/96, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui 

all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b). 

Il Coordinatore per l'esecuzione attua i provvedimenti relativi alla sicurezza del cantiere attraverso le 

seguenti azioni: 

compilazione del modello di verifica periodica sull'applicazione del piano di sicurezza e di coordinamento 

del Piano Operativo di Sicurezza e conseguenti prescrizioni ; 



coordinamento delle fasi di lavoro (adeguandole alla realtà del cantiere tramite un sintetico ma dettagliato 

programma periodico di aggiornamento del piano di sicurezza e di coordinamento) ed eventuale richiesta 

di adeguamento del Piano Operativo nei confronti dell'appaltatore; 

accertamento che le disposizioni previste nei piani e/o impartite vengano eseguite dalle ditte; 

proposta al committente della sospensione dei lavori, dell'allontanamento delle imprese o dei lavoratori 

autonomi dal cantiere o della risoluzione del contratto; 

sospensione delle singole lavorazioni in caso di pericolo grave e imminente; 

organizzazione di riunioni periodiche con i datori di lavoro delle imprese presenti in cantiere e con i 

lavoratori autonomi allo scopo di: concordare le successive fasi dei lavori per individuare eventuali 

interferenze e prevedere opportune misure di prevenzione e protezione; 

assicurarsi che i datori di lavoro consultino preventivamente i rappresentanti dei lavoratori (RLS), prima di 

accettare formalmente il Piano di sicurezza e coordinamento, e sulle modifiche significative da apportare 

allo stesso (art 14 D.Lgs. 494/96); 

verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 

coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

assicurarsi che i datori di lavoro informino i lavoratori sulle modifiche apportate al programma dei lavori. Le 

proposte di modifica al piano di sicurezza non possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi 

pattuiti. 

Integrazioni e Piano Operativo di Sicurezza 

Quanto contenuto nel presente piano di sicurezza, dovrà essere attentamente verificato e valutato dal 

datore di lavoro dell'impresa esecutrice, di concerto con il coordinatore per l'esecuzione ed il 

rappresentante per la sicurezza. 

Inoltre il datore di lavoro dell'impresa esecutrice, dovrà proporre eventuali modifiche ed integrazioni 

ritenute necessarie in seguito alla presentazione del proprio PIANO DI SICUREZZA OPERATIVO. 

ANNOTAZIONI IN CORSO D'OPERA 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 



_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 
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ALLEGATO “A” 

Comune di Cassine 

Provincia di Alessandria 

DIAGRAMMA DI GANT 

cronoprogramma dei lavori 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 

OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria alle strade del concentrico 

 

COMMITTENTE: Amm.me Comunale. 

 

CANTIERE: Strade Comunali del Comune di Cassine, Cassine (Alessandria)  

 

Cassine,  

          IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

_____________________________________ 

 

                          per presa visione 



 

                         IL COMMITTENTE 

_____________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO “B” 

Comune di Cassine 

Provincia di Alessandria 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 

OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria alle strade del concentrico 

 

COMMITTENTE: Amm.me Comunale. 

 

CANTIERE: Strade Comunali del Comune di Cassine, Cassine (Alessandria)  

 

Cassine,  

          IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

_____________________________________ 

 

                          per presa visione 

 

                         IL COMMITTENTE 



_____________________________________ 

 

 

 

 

 

 


